TESINA:

I PUBBLICI SERVIZI COMUNALI ON-LINE

(GAVORRANO, FOLLONICA, GROSSETO)

ESAME: ECONOMIA DELLE AZIENDE ED AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

PROF.: ANSELMI 
In un’epoca come la nostra caratterizzata da un ambiente in continuo cambiamento, da un  irrigidimento dei rapporti tra i vari soggetti operatori economici e non presso tale contesto e da una ormai diffusa consapevolezza che nulla è facilmente prevedibile o anticipabile, nasce l’esigenza per le varie organizzazioni, comprese le amministrazioni pubbliche tradizionali (oggetto del nostro corso di studi), di fornire sempre più informazioni sulla propria attività nonché servizi adeguati a rispondere alle aspettative non solo delle imprese, ma soprattutto dei cittadini, che debbono esser tenuti in considerazione non solo perché elettori ma in primis perché proprietari dello Stato nonché suoi finanziatori.
Ciò si coniuga in un contesto tecnologico che vede sempre più gli attori pubblici puntare sull’internettizzazione, ormai ampliamente diffusa, per cercare di soddisfare al meglio le esigenze suddette di informazione e di servizi.

Proprio partendo da queste basi nasce la mia tesina, incentrata sui servizi on-line che rispettivamente il mio comune di residenza (Gavorrano), nonché i comuni limitrofi di media dimensione come quello di Follonica e Grosseto, sono in grado di offrire presso il proprio sito internet.
Il mio scopo è quello di evidenziare correlazioni e scostamenti dei suddetti comuni, nel tentativo di soddisfare le esigenze dei cittadini e delle imprese con uno o più semplici click.
Partendo quindi dal comune di Gavorrano, una realtà decisamente più piccola rispetto alle realtà di Follonica e Grosseto, mi sono collegato presso il sito ufficiale del suddetto comune www.comune.gavorrano.gr.it.
Alla rispettiva home page si possono scorgere rispettivamente l”e-mail del comune (info@comune.gavorrano.gr.it), nonché l’indirizzo (Piazza B.Buozzi, 16), il recapito telefonico (0566843211) e quello di fax(0566844418).
La struttura del sito è semplice, probabilmente dettata da motivi di facile comprensione per l’utente, ed ospita sette sezioni (organizzazione, scuola, attività, comunicazione, contatti, turismo e la sezione ultima denominata “in primo piano”) ciascuna delle quali contenente voci proprie.
Per ciò che concerne la sezione “organizzazione”, la prima voce “settori e uffici” indica i settori presieduti dal segretario generale (Dott.ssa Eva Batistoni) suddivisi in quattro categorie, “affari generali”, “economico finanziario”, “assetto ed uso del territorio” e “lavori pubblici”, ciascuno dei quali offre soltanto i recapiti telefonici dei preposti ai vari uffici senza possibilità di accesso diretto ad eventuali funzioni. 
La voce seconda “il sindaco” dopo una breve descrizione della persona (Alessandro fabbrizzi), rimanda alle linee programmatiche relative al mandato amministrativo 2004/2009.
La voce terza “il consiglio” presenta i nomi dei facenti parte ai rispettivi, consiglio di maggioranza e di minoranza del comune, ugualmente la voce quarta intitolata “la giunta” indica i nomi e gli incarichi dei soggetti che la compongono.
Infine l’ultima voce “statuto”, rimanda l”utente allo statuto comunale.

La seconda sezione “attività” presenta anch”essa varie sezioni tra le quali, “atti della giunta” e “atti del consiglio” completamente vuote, la sezione “bandi e concorsi” che ospita oltre agli oggetti dei vari bandi e degli allegati riguardanti i moduli di richiesta di assunzione di incarichi professionali quali professionista singolo e professionista associato o di richiesta di assegno di maternità, un’area riservata ai vincitori dei bandi (quindi gestori del servizio) i quali dispongono di un “nome di accesso” e di una “password” per l”accesso diretto.
 Presso la sezione “bilancio di previsione 2005” possiamo trovarvi il bilancio così struttutaro:

1) il bilancio corrente

2) il bilancio investimenti

3) le operazioni prive di contenuto economico (movimento fondi)
4) servizi per conto terzi

Infine troviamo due sezioni “guida all”ici 2006” e “il piano strutturale”.
Alla voce “comunicazione” è possibile trovare comunicati stampa e news (come ad esempio il “periodico comunale”) cosi come presso la voce “in primo piano” che evidenzia le notizie di maggior rilevanza.

Alla voce “scuola” e alla voce “contatti” non vengono trovate poi offerte relative a servizi on-line offerti dal comune.

Infine la voce ultima “turismo”, elemento questo di spicco per l’intero comune, offre informazioni di notevole spessore per coloro interessati a visitare i luoghi caratteristici della zona ma è purtroppo esente dall’offrire servizi on-line legati al fattore turismo stesso.

È possibile trarre una conclusione immediata, il sito del comune di Gavorrano non offre alcun servizio pubblico on-line.
È comunque da apprezzare a mio avviso, lo sforzo di un comune di modesta entità quale questo, nel fornire una notevole gamma di informazioni agli utenti, soprattutto legate a fattori di maggior interesse per questi stessi (turismo, periodico di attualità, scuola) senza investire troppo pesantemente su tematiche di scarso interesse attribuendogli comunque il relativo spazio sul sito.
Terminata “la prima fase di indagine”, il prossimo comune oggetto della mia analisi è quello di Follonica (www.comune.follonica.gr.it).

La struttura del sito internet è sicuramente più robusta rispetto a quella del comune di Gavorrano e presenta a mio avviso una maggior semplicità di gestione dell’area per l’utente.

Anche in questo sito l’utente si trova ad esser in possesso di informazioni di carattere generale quali recapito telefonico e indirizzo e-mail del comune, soggetti operanti nel comune ai vari livelli, ecc…tuttavia queste sono informazioni non rilevanti ai fini della mia analisi che perciò tralascerò, andando subito alla ricerca dei pubblici servizi offerti on-line dal comune.

L”unico servizio on-line che viene riscontrato è quello sito presso “l’area informativa”, denominato “segnalazione guasti”. Questo consente tramite l’invio di  una semplice mail presso la redazione web del comune stesso (che evita perciò spostamenti ai cittadini o lungaggini nella risposta al servizio) di segnalare un guasto ad un pubblico servizio o un pericolo pubblico urbano o ambientale. La mail stessa prevede come campi obbligatori da compilare la via o la località ove il “pericolo” è sito, il numero civico, il tipo di guasto, un campo da compilare in forma libera da parte dell’utente e infine il nominativo dell’utente stesso. 
Come campi facoltativi vi sono poi quelli relativi al recapito telefonico (cellulare o casa) e all’indirizzo e-mail dell’utente.

Questo è sicuramente un utile servizio, al di la del fatto che serva a risolvere eventuali problemi, in quanto mette in stretto contatto la realtà pubblica con il singolo cittadino. 
Personalmente credo che il cittadino di questa realtà debba esser più che soddisfatto degli sforzi compiuti dal proprio comune nel tentativo di andare incontro a possibili evenienze a lui sfavorevoli con l’istituzione di tale servizio.
Inoltre vorrei spendere due parole sul quantitativo davvero impressionante di informazioni che dal sito del comune di Follonica è possibile reperire; a differenza del comune di Gavorrano, il sito del comune di Follonica (legittimato anche dal fatto che abbia però cinque volte la popolazione di Gavorrano) offre una vasta gamma di inserti informativi (molti implementati dalle leggi vigenti) riguardanti temi quali: pari opportunità, concorsi e lavoro, edilizia privata, patrimonio e demanio, servizio tesoreria, oggetti rinvenuti, sportelli al cittadino(inps, immigrazione, energia), vari: cinema, biblioteca ed eventi sportivi.
A questo punto passo ad analizzare il sito del comune di Grosseto, (la realtà con dimensioni maggiori delle tre considerate contando circa 80000 residenti contro i circa 40000 di Follonica e gli 8000 di Gavorrano) andando ad indagare il sito del comune www.gol.grosseto.it.
Il sito appare subito facilmente consultabile nonostante una struttura fortemente articolata.
Alla home page possiamo subito leggere la seguente frase: “L’Amministrazione Comunale di Grosseto persegue la divulgazione della cultura della "Rete".
La strategia di sviluppo dell”area informativa tende alla creazione di un sistema di servizi telematici tale da rendere possibile la smaterializzazione dello sportello pubblico.”
Il primo servizio pubblico on-line che possiamo apprezzare nella sezione “consiglio comunale” alla voce sedute del consiglio on-line è inerente alla disponibilità sulla rete delle sedute del consiglio comunale (presenti in un database introdotto nel 2001) possibili da consultare in formato audio e video se possessori di programmi windows media player 9 e real one player 9 propedeuitici per la consultazione e tra l’altro scaricabili dal sito stesso.
Ci troviamo cosi di fronte ad una schermata (quella inerente al database stesso) che ci consente tramite vari campi di restringere l’ambito della nostra ricerca in merito alla seduta del consiglio che intendiamo indagare.

Il primo campo (consiliatura) ci permette di scegliere tra le due consiliature presenti ovvero quella 2001/2006 e quella 2006/2011. il secondo campo (seduta) ci fornisce un elenco a discesa di tutte le varie sedute tenutesi nel periodo dato in riferimento nel campo precedente ordinate in base alla data e individuate dal rispettivo numero che le contraddistingue.  Altri campi per restringere ulteriormente l”indagine prevedono poi l’inserimento del nome dell’oratore e del gruppo(sindaco, assessore, presidente, cgil, ecc…). 
È allo stesso modo possibile alla sezione “atti dell’ente” selezionare in un database tra tutti gli atti dell’ente quello che ci possa interessare per la consultazione, così come alla voce “ordinanze del sindaco” e a quella “provvedimenti del sindaco e dei dirigenti”.

Tale servizio è valido e importante, poiché è facilmente accessibile, comporta un ridotto impiego di tempo nello scaricare i vari file e consente ai cittadini di esser informati su ciò che accade nell’ente locale senza doversi recare presso l’ente stesso o senza doverne per forza costituirne parte.
Il comune di Grosseto ha predisposto un valido e ampio database dal quale poter reperire molte tra le informazioni necessarie ad un pubblico cittadino per esser costantemente aggiornato sugli avvenimenti caratterizzanti il proprio ente.
Altro servizio on-line di prospettiva è quello inserito nella sezione “accesso all’archivio” alla voce “stato avanzamento pratiche anagrafiche” dove è possibile, digitando il cognome e nome dell’individuo interessato alla pratica ed il numero della pratica (che prevede tre campi quali: settore, anno, numero) è possibile ottenere informazioni sullo stato di avanzamento della propria pratica anagrafica presso l’ente.
È inoltre possibile alla sezione “link utili” trovare la voce “autocertificazione on-line” sulla quale ciccando si accede al sito www.comuni.it sul quale si può provvedere alla compilazione di una scheda inerente all’autocertificazione telematica (sia per certificazioni anagrafiche che per atti di notorietà) che sarà poi stampata da semplice cittadino presso la propria abitazione. Tale è un servizio particolarmente utile oggi come oggi in seguito all’approvazione della legge riguardante l’autocertificazione con il fine di agevolare la burocrazia pubblica.
In tale modo è poi possibile inoltre visualizzare il verbale inerente alle infrazioni del codice della strada ciccando sull’apposita voce del sito.
E’ necessario riempire tutti e tre i campi posti dalla schermata con i dati riportati sull’avviso di multa e sul bollettino di pagamento. 
L’obbligo di inserire le tre informazioni richieste per la ricerca(numero verbale, data, targa veicolo

), garantisce gli intestatari dei verbali circa la riservatezza delle notizie che li riguardano, in quanto: numero del verbale, data di emissione e targa del veicolo possono essere conosciuti solo da chi riceve la notifica della multa.
E’ inoltre possibile dalla stessa pagina effettuare ricerche nell’archivio degli articoli del Codice della Strada per conoscere e valutare l’entità della propria infrazione.
Alla voce “acquedotto consumi-pagamenti” della sezione “informazioni” è possibile poi esaminare la propria utenza dell’acquedotto inserendo la propria matricola e il proprio cognome. 
Alla voce “biblioteca cheliana” è poi possibile consultare il database dei testi presenti nella biblioteca comunale on-line in modo tale che prima di recarsi presso la biblioteca ci si possa ben documentare del fatto che la struttura sia in possesso o meno del libro che intendiamo rilevare in prestito.

Alla voce “pratiche edilizie” sempre inserendo dati obbligatori per motivi di privacy (anno, indirizzo, numero della pratica, numero civico, cognome o ragione sociale e infine nome del progettista) è possibile visionare lo stato di avanzamento di una pratica edilizia presso l’ente. 
Alla voce “oggetti smarriti” è possibile poi segnalare il ritrovamento o lo smarrimento di un oggetto nella zona del comune. 

Questa è composta di due sezionala prima, (ricerca oggetto) offre la possibilità di ricercare un oggetto smarrito in un database di oggetti (predisposto dal comune) con una interfaccia che consenta di restringere il campo di ricerca tramite sezioni varie (comune, categoria oggetto, data di ritrovamento/smarrimento); nella seconda (inserimento oggetto smarrito) invece, è  possibile inserire un proprio oggetto smarrito nel database comunale inserendo campi obbligatori inerenti all’oggetto (categoria, descrizione, data e luogo smarrimento) e campi non obbligatori quali nome del proprietario, cognome del medesimo, data di nascita, indirizzo, telefono, ecc…

I servizi on-line suddetti sono tutti presenti alla sezione denominata “accesso ai database” e si basano come descritto su di un valido servizio di rete messo a disposizione del cittadino dal comune in cui sia possibile reperire informazioni senza il troppo spesso inevitabile spostamento fisico dell’utente stesso o le lungaggini che si hanno presso i vari uffici.
E’ importante a mio avviso mettere in risalto il risultato del comune di Grosseto che è a mio avviso riuscito a fornire una notevole gamma di servizi on-line legati per la maggior parte all’informazione.

Un miglioramento è comunque possibile inoltrando ai cittadini anche servizi incentrati sull’adempimento di determinate situazioni quali: pagamento bollette e utenze, come ad esempio ha fatto il comune di Bologna.

Concludo questo lavoro soddisfatto di tale positiva esperienza, che mi ha sicuramente avvicinato alla lettura del giornale e ad una consultazione più approfondita dei siti internet comunali in cui mi sono imbattuto.

Ludovico Pennacchia

